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IL F^ROGRAlllMA 
PEfi LE FUTURE ELEZIONI 

KOilA, 29 gennaio. 
. (D. Ó-) i\to M«...... — l'apertura ha 

la scniante di emera carducciana, ed ha 
ì) Taittaggio di evitare ai lettori ad allo 
scrittore ' un preambolo inutile quanto 
noii'SO ~ ma non si dorrebbero dunque 
trovare in Itnlm 508 cittadini disposti a 
dara con tutta cosaieoisa l'attività del 
loro ingegno a pnifilto della cosa pub­
blica, e ad un tempo tanto fieri della 
proprìu'digaìlA da'rifiutare ogni armeg­
gio elettorale d'indole volgare, a basa 
dì strette di mano e di promesse inat-
teadibili, di paroloai altisonanti a di 
coDiiirom'ìssi qunsi vìlit 

No) saremo, anzi siamo, ingenui, è 
ci teniamo ad esserlo. Perch& noi ab­
biamo ancora troppa fede nell'onestà »' 
nallà cUguità umana ; noi abbiamo an­
cora troppo aiTetto ed entusiasbib di' 
patria, e crediamo veramente òhe questi 
oomioi degni siano ben piii che/503, e 
crediamo che- ogni Collegio elettorale 
dovrebbe e potrebbe vantare molti can­
didati di questa stoffa. 

Peraltro, quando si affacciamo a stn-
diare la fisionomìa della lotta elettorale, 
s«orgiama che il contagio dai metodi 
meo buoni à il più rapido; e presto, 
nella;jgRr.aftraJlai j |>Cr,tìti <irfial̂ 'tt6.(iti, 
ciascuno urne di rimaDere al di sotto 
pel gran vociare deH'avversai'io, e cia­
scuno atti'ibuisce à raffinata furberìa lo 
adottare e magari prevenire i sistemi 
•meno corretti del suo rivale. 

* 
* « 

Oh, quanto rincresce di vedere in tal 
modo, traviati e ridotti alla figura dì 
sòliacitatorì anche gli uomini che ab­
biamo conosciuti (I. conosciamo quali 
schiettamente rìgidi di carattere, forti 
di tempra, indipendenti d'animo! 

Ora noi, se crédessimo di avere au­
torità a farlo, vorremmo rivolgerci ai 
candidati e agli elettori, oggi, che l'im­
minenza della lotta ancora non offusca 
il sano giudizio, e dir loro: 

Badate a voi! Lo stéfple cium elet­
torale non e soltanto uno spettacolo di 
sport, finito il quale tutti sa ne ritor­
nano a casa col solo rammarico di aver 
perduto qualche scudo al totalizzatore. 
_No, la forma e il modo dèlia lotta hanno 
conseguanzo ben più lontane e impor-

APPENDICE DEL FRIULI (11) 

B MNCHI E NEGRI N 
(Itradozìoca dal franoaad) 

IV. 

, Il 'giorno^ in„cui viene segnalato l'ar-
riVQ..̂ 'Bn vascello europeo, è una gran 
festa nell'isola ,di Francia, poiché gli 
abitanti ^tlla , cplonia, privi da gran 
teinpo delle notùjje d'oltre mare, 
sperano di saper qualche cosa del loro 
amici 0 delle loro famiglie. Tatti si 
tanno" un iluvefe" di 'Recarsi al porto per 
vedere la gente che 'sbarca, per doman­
dare se vi, sono lèttere o mercanzie. 

Il-vascello,'oggetto,di tanti desideri 
e' sòi'eènte di tanta speranze, è la ca­
tana che unisce l'Europa all'Africa, il 
ponte volante "gettato da un mondo al­
l'altro. Sicché,-nessuna notizia si spande 
con tanta rapidità nell'isola, quanto 
iqnèlle raccolte sul picco della Sco­
perta, poiché quasi tutte le navi, co­
strette a cercare il vento d'est, pas­
sano dinanzi' al Gran Porto, costeggiano 
la terra ad una distanza di due o .tra 
leghe, girano la puuta dei Quattro Coc­
chi, SI iu't'eruaao nell'isola Bassa e nel 
Cantone-di'Uira, e pqoha ora dopo a-
"ver traversato lo stretto appariscono 
all'entrala di Porto ' Luigi, i cui abi­

tanti, scn?.» che neppure so ne scorgano 
alla superficie i legami e le ragioni: essi 
determinano la vita della Camera cosi 
aletta, si ripercuotono nelle'"'discussioni 
di Moutocitnrio, hanno echi nelle crisi 
del Ministeri; poi di là nuovamaote par 
rifiesw sì riconginngouo alla e.ii'stenza 
polìtica di tutta la Nazione, e ne provo­
cano le manifastazioni e i giudizi. 

« * 
G non potrebbe ess»ra altrimenti. Poi­

ché, si sa bene, all' inizio dalla campagna 
elettorale, ciascun candidaito formula, con 
maggiora e minor chiarezza, con per­
suasione più 0 meno radicata, un pro-
^ramina; ma poi, nel portarlo in giro, 
stretta dalle svariata preferenze locali, 
torturato dalle esigenze dei grandi elet­
tori, ne lascia molti brani attaccati alla 
spine dalle siepi camarillescha. 

Qnsn'dcr poi egli è elatto, a s.i trova 
lontano dal suoi mandatari, in quell'am­
biente freddo di Montecitorio fatto ap­
posta per annichilire i nuovi ' arrivati, 
finisca per .non avere più' una sicnra 
idaa della sue promeiso a del suo pro­
gramma, e laoilmente si adatta a tra­
scurare ancora qualche altro caposaldo, 
pur dì riuscire ad arruolarsi in on par­
tito 0 nell'altro, col Goveruo o coll'Op-
posizione. 

' Dal canto' loro, anche gli elettori, ri­
cordando alcuni episodi del periodo di 
lotta, fermandosi sopra alcuna afferma­
zioni che èrano parsa loro recise, tro­
vano Spesso strana la condotta del loro 
rappresentante, e sa la prendono non 
tanto «un lui quanta col Parlamento, in 
complesso. 

« * 
Nasca cosi un malinteso tra la Camera 

e il Paese; derivano cosi gli istoriami 
e la volubilità e le febbri demolitrioi 
del Parlamento: il regime parlamentare 
é scossa. Ma la cagion dal male è an­
tica : il peccato d'origine é nella gesta­
zione elettorale. 

Una diagnosi questa che non ha bi­
sogno purtroppo di esser documentata 
con citazioni molto lontane. Le ultima 
elezioni sì sono compiute appunto nello 
tristi condizioni e coi metoiii infe'riori 
di lotta a cui accennavamo. E i duo 
lamentevoli.anni di vita parlamentare 
che quella legislazione avrà avuto, ap­
punto a quel peccato d'origine devono 
richiamarsi. 

Come si poteva allora parlar di pro-

tanti, prevenuti dai segnali, si affollano 
sul molo. 

Cosi spiegata l'avidità in tutti gli a-
bìtanti dell'Isola di Francia, di aver le 
notizie d'Europa, non ci stupiremo del­
l'affluenza d'ogni classe .di persone,- in 
'ùàk-fieìla'mattina'della fine del ' m'ese 
di febbraio 1824, verso le ora unflìóK 
Tutti occupavano i punti da cai si po­
tava vedere l'entrata nella rada del 
Ileyceiter, bella fregata di trentasai 
cannoni. 

Cbiederefflo al lettore il j^ermesso di 
fargli fare, o Hfeglio dì fargli rinno-
vaVe, la conoscenza con due personaggi 
ohe trovansi a bordo. 

Uno era di capelli biondi, carna­
gione bianca, occhi azzurri, lineamenti 
regolari, aspetto calmo, statura media, 
e gli si poteva dare 'l'età di trenta o 
treotadua anni. À'prlmo asjietto non sì 
scorgeva in "lui nulla di straordinario, 
ma osservandolo atteulameots si era co­
stretti a riscontrarvi qualche dosa dì 
strano. Si trovava ch''ègli aveva mani 
e piedi ben fatti, ciò che'in tutti i paesi, 
e specialmente fra gli inglési, è segno di 
distinzione. La sua voce era chiara e 
vibrata, ma senza intonazione, e par 
cosi dirà p'riva di sonorità, I suol oc­
chi in alcuni istanti parevano privi d'e­
spressione; eran limpidi e come non 
curanti di approfondirsi; di quando in 
quando lì socchiudeva, coinè se fossa 
stanco 0 temesse i raggi solari, e ac­
compagnava questo movimento con una 
leggera contrazione di labbra, ohe la­
sciavano iiitravedere una doppia fliii di 
deotini uniti e bianchì come perle. Que­
sta specie di vizio * avrebbe dovuto to-

grnmmi, e ad ossi legar feda sincera, 
quando il solo lavorio, scoperto e im­
pudente, era quello delle clientele ? 
Quando la corruzione giungeva alle 
forme più sfacciate? E io ricordo che 
un intemerato deputato piomoatese, af-
fezionatissimo mìniaterlale, mi ai diceva 
un giorno sbalordito per la constata­
zione che come membro dalla Giunta 
delle elezioni aveva dovuto fare circa 
procedimenti indecorosi dèi partito mi­
nisteriale a di quello di opposizione! 

Sfumava cosi il programma, e si pre­
parava la decadenza della serietà par­
lamentare. 

• 
« • 

Noi vorremmo che l'insegoameuto a-
avesse giovato, e che gli scandali — 
onde vanno nel loro latino d'occasione 
giovandosi i clericali — potessero dirsi 
fiaiti, tanto da portare la benefica rea­
ziona. 

Noi vorremmo che le elezioìii si com­
piessero sopra un programma ben netto, 
che escludesse ogni malinteso tra elet­
tori ed ale'tti, ed ogni postuma recrimi-
naziona. > 

A costituiie questa programma non 
mancano certo gli elamaati; a favo­
rire da parta dei candidati l'espres­
sione libera del loro pensiero, giova il 
fatto che il Ministero con inalbera una 
bandiera di partito, non si atteggia alla 
risnrrazìone di nasajip Lazzaro sinistro o 
destro, e d'altra parte l'óppóaiziona con­
sta dì frazioni delle più disparata vedute 
politiche, che dovranno certamente fare 
altrettanti programmi. 

Una condizione di cose questa che 
può parere strana e garìcolcsa ad al­
cuni, e che a noi seiuora la più à'da'tta 
a far sentire la volfe libera del Paese. 

Carte era comodo per i mediocri, par 
i timidi, per tutti coloro che dì idee 
propria sono sprovvisti, il reggiman tarsi 
in un partito, l'accoglierne a occhi chiusi 
le idea, e il rispondere a chiunque vi 
interrogasse sulle vostre idee: io sono 
destro, o io sono sinistro —- e fermo li. 

Ma sarà poco male davvero se qnesta 
schiera di gente incapace a formarsi 
da sé un sistema, una linea politica, 
resterà a terra. 

Che, per coLui il quale alla fo.>-iaoa 
ad all'incremento delia vita pubblica 
dà opera di iugegoo a di studio, non 
faranno certamente difatto la questioni 
su cui dovrà esporre agli elettori ì rì-

gli'ere affatto la poca espressione del 
suo volto, ma invece fra le palpebre 
riavvicinata si vedeva come un balano 
fra due nubi, e gueila luca penetrava 
fino in fondo all'anima dell'osservatore. 

A prima vista si prendeva per un. esr 
sere nullo, ed' esso che maglio d'agni 
altro conósceva l'opinione degli uo'minì 
superficiali, tosse calcolo o rioncurania, 
si compiaceva a lasciarsi giudicare in 
quel modo, sicuro di disingannarli quando 
sarebbe giunto il momento opportuno. 
Conje pochi palmi di neve coprono "un 
precipizio di mille piedi, cosi quell'ap­
parènza impassibile uascondava uuo spi­
rito enèrgico e profondo. 

La coscienza della dì lui superiorità 
lo taceva aspettare pazientemente 11 
trionfo. Se vedeva, nella persona che 
incoutrava, pensieri opposti ai suoi, ter­
reno degno di lotta, v'impegnava una 
conversazione animata, e la oonduoeva 
in tutti i rigiri più scabrosi, sicché par 
l'attrito diventasse calda e appassionata, 
ed allora grado a grado cresceva e sa­
liva fino alle più eccelsa vette'del pan-
sièro: allora la di lui voce diveniva so­
nora, i suoi cechi ,§ammeggiavadd :_ se 
invéce non si "pfasànfava"'questa o'oca-
sióna, i5i lioiìtaia a guardare )1 SBo 
competitore'come" un'uomo vòlgaVa e 
indegno di considerazione. Non mutava 
mai il suo sistema: lo riteneva come 
un utile mezzo di difesa, come una pa­
lestra in cai esercitare i suoi nobili i-
stioti, come il mezzo più sicuro per giu­
dicare spassionatamente tutti gli uo­
mini. Ed oltre questa sua tattica, che 
possedeva il pf iviij'gio di conoscer tutto 
senza mostrarsi, teneva in serbo quella 

Bultali delle suo indagini, le promessa 
per la sua condotta. La proroga della 
Cimerà, avvenuta prima che si potesse 
intraprendere la discussione di qual­
siasi legge, offra campo a ragionare so­
pra coso di tatto, ed a sfuggire le frasi 
generiche con cui i nostri candidali u-
sano di toccare, senza compromettersi 
troppo, tutti i rami della pubblica am-
mioistrazione, 

I deoreti-legge, che, in supplenza del 
Parlamento, hanno iniziato riforme or­
ganiche, aprono il varco a discorrere 
di questa innovazione nella burocrazìa, 
da veni'anni proclamata in tutti i pro­
grammi elettorali e per convenienze an­
cora elettorali combattuta subdolamente 
in modo da impedirne la discussione. 

E it progetto ani latifondi, quello 
snll' insegnamento uni?ersitario, la po­
litica africana... altrettanti soggetti su 
cui si ha II diritto di domandare e il do­
vere di esporre una chiara opinione, 
senza vagar nell' incerto e nella fraseo­
logia, e senza impegnare per tutte le 
leggi di uu partito, ad occhi chiusi, tutti 
i voli della legislatura. 

I» 

• • 
Ma un affidamento vorrebbe da lutti 

esser dato: ricondurre l'opera parla­
mentare a godere il rispetto, la fiducia, 
la Éimpatia della Nazione, che oggi, é 
inutile arzigogolare a negarlo, à venuta 
nel convincimento che si stia veramente 
bene soltanto a Parlamento chiuso. 

Ad ottenere queato rispetta e questa 
fiducia, gli onorevoli pochissima fatica 
dovranno usare. Basterà ohe sì ricom­
ponga la serietà parlamentare ; e con 
qnesta frase alludiamo alla serietà in 
tutti i lavori parlamentari. Che, in chi 
segue da vicino la vita dì Mantecilorio, 
non sono soltanto le scenate, le violenze, 
gli ostruzionismi e ì perditempi, che in­
dispongono e irritano. Altrettanto irri­
tanti sono lo sedute, in cui, davanti a 
qualche dozzina di onorevoli, sfilano i 
bilanci e le leggi magari più importanti, 
senza interesse e senza attenzione di 
alcuno, mentre un qualche illuso no­
vellino recita par suo conto un mono­
logo inascoltalo e perduto nel chiac-
cherio dei colleghì. 

La ineducazione delle discussioni vio­
lente e la indiiterenza alle questioni vi­
tali : ecco ciò che annienta la serietà 
parlamentare. 

Hicoslituirla ad ogni costo, deve es-

slrizz^tma d'occhi che sapev» a tempo 
mascherare il sorriso sarcastico, il ghi­
gno dei disprazzo, o la contrazione della 
collera. 

L'altro era un giovane bruno, dai 
lunghi capelli morati: i suoi occhi grî ndi 
ben tagliati, e d'un nero vellntato, rac­
chiudevano un'apparente dolcezza, che 
nascondeva la continua preoccupazione 
del suo pensiero, e rivelavano un ca­
rattere fermo ed energico. Oifficilineate 
si lasciava trasportare dalla collera, 
pnìcliè la sua organizzazione sembrava 
obbedire, non agli istinti fisici, ma ad 
una potenza morale, e nei rari casi in 
cui era costretto ad alterarsi, i suoi 
occhi s'ìllumiuavano come se nell'animo 
raccbiudossa una fornace. 

Benché le linee del volto fossero 
pure, tuttavia mancavano di regolarità : 
la sua fronte, spaziosa ed iatelligente, 
era solcata da una leggera cicatrice, 
quasi impercettibile nello stato di calma, 
ma che si tradqceva in una linea biauca, 
quando il volto arrossiva. Baffi neri 
coma i capelli, gli ornavano le labbra. 
V aspetto generale della, fisooooiiia era 
severo: dalla rughe della fronte, dal 
cipiglio, dalla serietà, ai poteva cono­
scere un pensatore prófomlo e uua fer­
mezza insormontabile. Sicché, al con­
trario del suo compagno, che avendo 
quarant' anni ne mostrava trenta o 
trentadue, lui che ne aveva appena ven­
ticinque, pareva sulla trentina. In quanto 
al resto, era dì media statura, forse un 
po' smilzo, ma sì vedeva che, animato 
dalla passione o dalla collera, la ten­
sione nervosa poteva rimpiazzare la 
forza, e la natura gli aveva concessa 

sere, nell'interesse suo e del Paese, la 
promessa oiie ogni candidato duyrà fare 
in quel programma che'sopirà tutto e 
prima di tutto domandiamo. 

RaiiBi faFì te i 

A proposito di una notìzia dollM^^it-' 
2ia Ualiana che noi pure sbbiaino ieri 
riprodotta, consta ancno al Conieri del 
mattino di Milano, da attaadibìli infbr 
m'azioni, che l'on. Di RddìnV ha scritto 
a uomini politici moderati, che egli 
stima, che dalla' riunipoè ' della Salai 
Rossa in poi, non vi é stato più nulla 
di comune nell'azione sua di opposi­
zione, coi radicali, repubblicani e so­
cialisti. 

LacM ai 
Con sna drcolara .dello teorso atruo 

il nninìstro. del|'iitrji«^Q,9e pubhiica,'av­
vertiva le Uoivpr^ìt^ ilei He'gnq' cita òca 
sarebbe ulteriormente concessa la ses» 
sione dogli esami di mano, tutti i Con­
sigli accademici èasendovisi maaitestatl 
contrari-

A Napoli, dove maggiore é il numero 
degli studenti, l'on. Baccelli cqnceasa 
invece un proluugameato delta aossìoaa 
autannate degli esatpi. 

Ora, essendo riu!scì'ti vani tutti i con­
sigli e tutte le [lersuasioni per indurila 
gU studenti a oassara dai tuianlti, di­
retti ad ottenere la aésaiona di mari», 
né a far riconoscere l'autorità del Ret­
tore e del Consiglio' abcàdemico, il niiì-
oistro con decreto di'da'&'̂ SO corr. ha 
dichiarato, chiusa l'aoao accademica del­
l'Università di %poli'. ' 

C u ( U s p a G c i o d i B a c c e l l i 

Ci scrivono da 'Padova, 30 : 
n In causa di un articolo della OM-

teitaiii Venexia dei 2&. eotimts, .S»\ 
quale c'erano questa frasi: < ...i Rettori 
« di Università erano diventati i Rigo-
« letti della stndeutesea, eeme- il noto 
« Ferraris della vicina Padova... >, gli 
studenti si nnpirono e fecero ' sua 1^-
î Duente dim&trazions di iiitati'ti di St-
fetto al Rettore Ferraris, nel mentre 
tornava da Venezia, óve impartisce le-; 
zionì in quella r. Scuola superiore di 
commercio. 

La massima solidarietà fegnò poi fra 
gli studenti nell'odierna assèinblea, nella 
quale venne votato all'unanimità il se­
guente oi-dìne del giorno : 

« Gli studenti dall'Università di Pa­
dova, auspice il CoD'siglio direttiva del­
l'Associazione universitaria, afferinano 

una straordinaria destrezza ed agilità. 
Del resto, qiiasi sempre abbigliato con 
elegante semplicità, era vestito con a-
biti tagliati da un sarto parigino, e alla 
bottoniera del soprahito portava i due 
nastri della Legipn d'Onure a. di 
Carlo III'.' 

Quei ^ue uomini s'erano incontrati 
a bordo del Leycesler. Uno s' erî  im­
barcata a Porumuth, l'altro a Cadice. 
A colpo d'occhio s'erano riconosciuti 
per essersi incontrali in quei salóni di 
Londra e dì.P/irigi dove cunyi.ena gente 
d'ogni paese.' Il'lóro salutò''tu dunque 
schietto e cordiale, ma senza scambiarsi 
in principio nessuna parola, poiché non 
essendo stati mai preseii(aiì l'uno al­
l' altro, sa ne stavano, cpll'.aristocratica 
riserva di persone d^sliiita, che non'vo­
gliono uscire dalle règole i'mposte dalla 
convenienza. Parò, l'ìsolamantò di bórdo, 
l'esiguità dèi terreno su cui ài vedevano 
ogni giorno, l'attrattiva serena che pro­
vano istintivamente le pèrsone dello 
stesso grado, avevano ben prèsta pro­
dotto un ravvicinamento. Si erano scam­
biate alcuna parole insigaiìfcanti, poi 
la loro convertazione aveva preso ' Un 
tono più decìso. Dopo pochi giórni s'e­
rano affiatati, giudicati, e andavano or­
gogliosi d'aver avuto la fortuna d'in­
contrarsi e dì stringersi la mano. La 
loro amicizia riesciva di un gran con­
forto nella lunga traversata di tre mesi 
sul mare ; benché fpsse un' intimità di 
circostanza, senza radici nel passato, 
tuttavia serviva dì distrazione niel pre­
sente, senza nulla inpegnare per'l'av­
venire. 

(C'o«(imM^. 
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oggi vivamente il piano vincolo di so­
lidarietà e di affetto al loro Rettore. » 

Il ministro dell' istruzione pubblica, 
ou. Baccolli, informato della dimostra­
zione fatta dagli studenti M Rettore 
comra. Ferraris, mandi a questi il se­
guente telegramma: 

t A lei, professore illustre, Rettore 
amato e rispettato, stringo afTeltuosa-
mente la mano, e mi confortano i no­
bili sanai della ntudeutesua. alle sapienti 
s ie cure affidata. — Ministro Baccelli, t 

I iliacoll ttjDODerazlw 
Scrivono da Torino, 20 : . 
< Stamane si conobbero i risultati 

delle elezioni della presidcnz.i della 
« Società Cooperativa di consumo fer­
roviario » —• ohe conta 4800 soci — e 
risultò rieletto a presidente un egregio 
giovanotto, certo Adamo Stern, ed a vice 
presidente certo Dalbondio. 

La Società 6 erotta ora col sistema 
rochdaliano, cioò a divisione degli u-
tilt fra i sodi. L'utile dell'anno scaduto 
fa di lire 114,687, e nell'annata si fe­
cero vendite di derrate e merci per 
l'ingente somma di Uro \,Tdi^TÌ\ * 

CALEIDOSCOPIO 
Cròa&eliA frìutanft. 
Qeaonio (1311). Il ParUmento del Priali pnb-

bliea aaa legga colla qaile viant abolito il co< 
stnme dì luoiaro iosepolti D«Ì looghi profini 1 
cadKTeri di qgeglì uiur»i che morivtao lenza 
avere reititufto gl'illesìti gaidagoi. 

X 
Uà p«rtsI*ro al giorno. 
Se avete aa cuor d'oro, bronutoloi e u r à pi& 

difficiU ohe ve io rabino; la avete un caoro di 
bronxO) doratolo, e ve Io pagberaDiio DÌO oiro. 

X 
CogDÌzioat otili. 
F«; chi oftmbia CMB, 
Prìnia di entrare io uaa casa nnova^ ohiedore 

iQiaaie iaformaxioai lulia aatafe dolls paraone 
che hanno igombérato. 

Si è potato eoDitatars che il bacillo della tu-
bfireoloii si aonida ntUa polvaro di sua caaa giti 
abitAta da persone affetta da tisi. 

X 
La sfinge. UoDovarbo. 

O P S T 
Spiegtsioi» dalla uiaridii prteedui*. 

BABA-T-IBBI 

X 
Per flairs. 
Fra padrona e ««rva. 
» Hai detto a quelle atgaonehe non ero la 

oauf 
-~ Siulgnora. 
— li! ehe ooaii hAono ritpoeUl 
— UaoDo rispoito:. Oh! che foriunal 

Penna e forbici. 

Succhiando Ovoid si evìu la tosse, 

PKOVniCIA 
(Di qua 8 di ià del Judri) 

L ' o i i i ( ì i a l e a z z l ha invitato colla 
seguente ciicolare gli «amici elettori 
del Collegio di S. Vito al Tagliamento » 
alla cooferenia della prossima domenica : 

< La situazione politica è nell'ora pro­
sante assai grave. É necessario adunque 
più che mai lo scambio d'idee fra eletto 
ed elettori. 

«Vi itìTft<}_p6rci_6. air.adiinansi'che 
avr&Jjeagc)' g s*. Vito domenica prossima 

''^'febbraio, nella sala dell' Istituto filar­
monico, alle ore 3 pom. 

< E vi autecipo il mio più affettnoso 
saluto. <ll dep. L. D. Galeazzi». 

C o u f e f e i u i a a g r a r i a . L'ottava 
conferenza agraria popolare nellii r. 
Scuola pratica d'agricoltura di Pezzuola, 
avrà luogo domeuica prossima 3 feb­
braio alle ore 1 pom., e il soggetto sarà: 
Alimentazione del bestiame. 

Cronaca Sauvitese 

Sulle feste da ballo finora o'è poco 
da- dire. Poco concorso, ed anche questo 
frequentato da corti soggetti di genero 
femminino, ohe costringono le oneste 
ragazzo a staraeuo assenti per sfuggire 
il contatto. Soliti inconvenienti delle 
festa da Boldo. 

« 

Conferenza — Mae.ttro di mu­
sica — Feste da bailo — Di-
pintì — Colonna. 

S. Vito al Tagliam., 20 genuio. 
La prossima domenica 3 febbraio, 

l'on. avv. Luigi Domenica G-aieazzì, de­
putato del Collegio, terrà qui una con­
ferenza a' suoi elettori nella sala dell'i­
stituto filarmonica. Le non lontane elo­
zioni politiche aprono lo porte alle can> 
didature. Oltre i numi dagli onorevoli 
Marzia e Galeazzi, se ne bucina un 
terzo. Per ora non velo porto in scena, 
ma vi prometto di tenervi a giorno di 
quanto sarà per succedere nel prossima 
movimento elettorale. 

Giorni sono il Direttore dell'ufficio 
regionale per la conservazione de' mo­
numenti del Veneto, oav, Berchet, ac­
compagnato dal sindaco di San Vito, e 
del cav. Barnaba ispettore agli scavi 
pel circondario di Pordenone, si recò 
nella borgata di Savorgnano per ispe­
zionare la Madonna del Bellunello, di­
pinta a fresco sul muro della Chiesa del 
luogo, che si sta demolondOi 

Il cav. Berchet ammirò 11 lavoro del 
pittore sanvitose, e convenne cho merita 
conservato. Per cui a tempo debito sarà 
colle regole d'arte levato il dipinto 
stosso, per essere poi ricollocato nella 
nuova Chiesa erigenda. In vicinanza 
Ella suddetta pittura, praticato in pic­
cole dimsnsioui il lievn della stabilitura, 
si manifestò un altro affresco. 

Dal poco ohe si à potuto' vedere ap­
parisce che lo scoperto dipinto non solo 
non si presenta apregevole, ma forse 
ha meriti maggiori del lavoro del BeU 
lunello. 

Nel mezzo apparisce la Vergine, con 
alla destra San Rocco, e a sinistra un 
vescovo, forse San Nicolò. Un giudizio 
sulla bontà di quella pittura, sarebbe 
oggidì affatto precoca ed azzardato. 
Però fu ordinata la sospensione della 
demolizione del muro, e si attende la 
venula d'un pratico perchè dia opera 
con cura a levare l'intonaco sovrapposto, 
onde il dipinto ricomparisca nella sua 
integrità. 

Terminata la visita al dipinti della 
Chiesa di Savorgnano, l'avv. Barnaba 
manifestò il desiderio che il cav. Ber­
chet ispezionasse anche quelli della 
Chiesa di S. Petronilla. Questa Chiesa 
è affatto campestre. Non v' ha strada 
praticabile per giungere alla stessa, e 
por accedervi convien battere una via 
attraverso i cumpi. 

Il cav. Barnaba, che altro volte ebbe 
occasione d'introdurvisi, fermò la sua 
attenzione su quegli affreschi, quali 
stimò eseguiti da mano ben pratica, e 
pensò che soltanto per la difficoltà d'ac­
cesso a quell'oratorio non siano stati 
visitati da chi avrebbe potuto emettere 
UQ giudizio sul loro merito. Le pareti 
ed il soffitto del coro sono tutte co-
p-Tte da disegni. 

Nel soffitta, diviso a scompartimenti, 
si vedono figure di evangelisti, profeti 
ed altri santi. 

Sulla parete a destra si ammira il 
martirio probabilmente della santa ti­
tolare, presenziato da molte figure ap­
postate lungo e la cima ad unascalua; 
scena questa molto bene tratteggiata 
anche nella parte architettonica, e bene 
conservata. 

La p:irete a sinistra invece, che guarda 
a nord, ò guasta per modo che i di­
pinti sono quasi scomparsi. 

11 cav. Berchet convenne nell'idea del 
cav. Barnaba, che gii affreschi io pa­
rola abbiano un pregio. Ma aiduo è il 
giudizio sul nome dell'autore. 

Sotto i detti affreschi, nella fascia 
ohe segna l'ureo del coroj sulla quale 
'fli. K^doau varie figure di santi, stanno 
duo piccole iscrizioni che sugnano 1' e-
poca in cui quel lavoro fu cominciato, 
e l'epoca in cui fu portato a termine. 
Sull'una sia detto : 

MDXXXXXII — fu comincialo salo 
la cameraria de S.' Agnolo de Simion 
fu Sebastiano. 

E sull'altra: 
fu compito solo la cameraria de 

S.' Borlolomio Verlinet et Daniel de 
Fortunato. 

Nou c'è nome d'autore. Però è le­
cito ritenere che que' dipinti siano o-
pera di uno dei migliori allievi dell'A-
multeo, e ciò sia per l'epoca, avendo 
l'Amalteo fiorito e dimorato gran parte 
della sua vita in S. Vitu nell'epoca stessa 
in cui qua' dipinti vennero eseguiti, sia 
perchè alcuue delle figure che si vedano 
nella Chiesa di S. Petronilla mostrano 
il carattere o la posa stessa di quelle 
che si ammirano nella Chiesa della Ma­
donna di Frodolone, opera indubbia del 
Pomponio. 

Il cav. Berchet giudicò ohe i dipinti 
in parola meritano di essere conservati. 
Per cui saranno presi intanto oppor­
tuni provvedimenti onile riattare il co­
perta del coro, ed impedire che la u-
midità, che ora filtra dallo stesso, 
porti guasto a quelle pitture, già ab­
bastanza in parte •"— — ' " -

Tsoclis inmtita ilio iieie. 
PllIfflIlSOTt, èO gSnDlliO, 

tJa triste caso accadde ieri nella 
Sicioa frazione di SottoselVs, La vecchia 
Marianùa Onorra-Bortoluzzi, d'Hnni 82, 
era riinSaia sola in casa dopojlì mez-
É)dl, Sl;ifeiié;pprtarB/dÌll'osf9:Lùigi Mer­
luzzi, òde tììÉilé 11 fretóo eserSiz56,ìmozzo 
litro di vino e un panetto, e, chiusasi in 
ooóina^ pare ohe, do(>o mangiato e be­
vuto, s'addòì-mèntasse accanto al fuoco. 
'* QtièstalB s'appriase alle gonnei i r t a l 
modo ch'ella non lo potè spegnere da sé 

:B01ÌJ,- •• • 
Alle sue grida, accorsero, con molte 

idpnnei il Merluzzi e certo .Costantino 
•Nobile, mugnaio, ohe traàsitava per Sot-
itbsolva' col pròprio carro, i quali'attej-i 
rata la porta, videro là misera giacente 
l'r vioinoj con tutta le vestì in fiamme. 
: Soeoofaa da loro e dal reverèndo doni 

AntonioTayant, curato dolja frazione,, 
si sperava di salvarla, ma verso le 5, in 
causa delle gravi sSbttatura, mòri. 
" ' S è n t ó É i z è ' c o u f ' é r m a i é ' . ieri 

dalla Corte d'Appello di Venezia : ' 
'—'• Dal Medico Pietro, segretario oO-' 

munalo dì Ijusevera, venne sottoposto 
a proRedimento per abusi e falso, ma 
il Tribunale di Udine dichi.irò non luògo' 
a procedimento. Su appello del procu­
ratore generale la Corte discusse la 
causaci mai;concluse col Confermare Itt 
sentenza del Tribunale di Udine. 
• r-r S.eriziplp Jijripo fu. condannato 
dal Tribunale di'Udine a 3 mesi e 26 
giorni' di reclusione per feri meato. L* 
Córte conformò la sentenza. " 

Il cbtriir^o dentista dottor 
Alberto Raffaeli! si troverà in; GemoOa, 
aU'«.Albergo alla Stella» doraenioa : a 
lunedi 3 e 4 iebbraio p' v., ' ,dalle ore 
8 alle Ì2 e dalle H alle 17. . 

i n c é n i i i i o . A Tramonti di Sotto si 
manifestò il fuoco nella stalla d i 'p i 'ó -
prietà'di Anna Miniuttl, che fa oom-
plètamante distrutta in uno a due vaé-
ohe, due pecore e tre'gallinOi U'dauno 
a,m,monta a,:1650 lire. La Causa è della 
Stessa danneggiata, che .lasciò cadere 
siillasframàglia un recipientecodtenehta 
delle bracò;'' ' ' ' . 

: , U i k . l i r i c c b n e ! ' Venne afréatatò 
Giovanni' Mèoòhi a, ' oste • 'di Rive ' d'Ar­
cano,' perohè'.dèpùnevà due sassi del peso 
di chilogrammi 7 o u n a zolla di terroj 
sul binario della liaea dal. tram'Udì ne-
Ssudapiele,, allo .sóopò di he deviare il 
treno;" ', "" , [ "'"' "''"' "'[' 
, : '^F,«r to , a J : s t a ^ t o i » e . .A.'Pbhtebbà 
tu' arrestati Margherita Toiàzzi, per 
avere- rubato dello* legna a 'danno dì 
Giuseppa 'Foramìtì, legna.ohe questi te­
neva abitua)mente esposte^al pubblico. 

V^ennero iianuqpiati Panfalepne^ Mòro 
ed' il di lui figlio Pietro,' siòppine 'riiiet-
t a t m delia cosà'rnbata. • ''-" •'• ' • 

lu'mdàe, d e l l ' I n f a n z i a . A Veo-
zone li bambino Beltrame di'-Valentino 
Piva d'anni 2, :essen.lQ stato lasciato 
dalla madre Maria Favi solò in cup)na, 
si avvicinò di troppo al fiicolare ed, il 
faOóo gli "si appiccò alle vesti pei- modo 
ohe riportò ' tali ustioni da cagionargli 
la morte fra spasimi atroci. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
del..coippiaato conte pav; {//"Sano Afo«-
tegnaoco, profondamunie oonimossa per 
l'imponente dimostrazione d'affetto e 
Stima ifatta ài siiò caro estinto, fendè 
pubblicamente vivìasiina azioni di grazie 
a tutti coloro ohe vollero onorarne la 
memoria, e coli'invio di torci e di co­
rone, .è coirapòompagnarfle la salma'al­
l'estrema dimora. , , , , 

in modo particolare poi ringrazia l'e­
gregio dottor Zanuttliii di Trièesltno' .e 
gli altri egregi, dottori E.Chitirattini di 
Giyidale, E. Giòrgihì di Troppo grande, 
G. Chiarutlihi dì Collalto ed A- Biasizzó 
di Cìseriis, òhe apòorsarò premurosi al 
ieìtPdeirammalato prestando le lóro cure. 

Esprima la suaiinperitura riconoscenza 
all'ottimo e oàrlssiiuó signor Giovi Batt. 
Serafini^ per i'affettuosìssiraa continua 
asssistenza pròstata, ed alia famìglia 
dell'illustrissimo signor Siadacp di Tar-
oento, signor Gipv.Batt/Angeli, che kc-
colse provvisoriamente la salma nel 
proprio tumplo Ringrazia ^urèisignori 
fralaili Pontelli e lóro.agenti Biaggio è 
Tèmistoóle, che fornirono la camera ar­
dènte iinflue estèrna, ,ls propria ' grati­
tudine al, dott, oàv. Alfonso Morgànte, 
all'agente delle impóste ;signor Liberali 
Pietro,'al dott. (Siórgiiii, che porsero ra­
stremo saluto all'aniatissimp estinto. Do­
manda veni'a dèlia involontarie inavita-
biU diroentioanze in. cui tossa incórsa. 

,Tarc6nto, li iì9 gooDaio 1895. 

UDINE 
(La Città 8 ii Comune) 

i ; , Ì l l , Ìk ' cddo da due-giorni è inteiispì: 
S;*t!atìile meno :sóp|)tìttabllè3 il gtf^ifi, 
òhe soffia molesto. Ièri abbiamo avuto 
una temperatura minima di 4.8 gradi 
sotto zèro, e questa mattina alle 11 uè 
avevamo 2; il alalo che ieri . ed..anche 
oggi dì prima mattina era sereno, sì è 
andato poi oopraiidp, percui .abbiamo 
anche la minaccia di nuova neve. 

Da ogui parte giiitigono notizie di ne­
vicale, bufere, e fréddi straordinàri, con 

/relative disgràzie in terra e in marér; 
. A Fiume ebbero l'altro ieri una gior­

nata terribile. Imperversava yiplentis-: 
sinsà la bòra ohe rendeva pericoloso 41 
transito nelle via. In mère vi furono 
parécchi iuoidenti. 

Le comunicazioni via mare colla co­
sta istriana e con il litorale ungaro-
proato sono sospese. \ _, 

lari nel pòrto di Licata, imperver­
sando un furioso fortunale, naufraga­
rono cinque bastimenti. 

Telegrafano da San Remo (29) paese 
riconosciuta per la dolcezza del clima: 
« Stanotte un'insolita nevicata visitò 
la. Riviera. In molti luoghi si, temono 
gravi danni' per gli agrumi e per i 
fiori. » '̂^ •••••• 
. A Porto Maurizio,! altra stazione eli-: 
malica,cadde un'altra nevicatasni:mO|iti. 
Continua a nevioaro e soffia un vento 
siberiano, ohe reca gravi danói alle ville 
e'àlle óatópagnèi 

A Genova il freddò é intenso. Gittn-
gouo notizie di danni ingenti sa. tutte, 
le spiaggio del|a Liguria. Gli .stabili-; 
menti balneari e i moli furono distrutti. 
La mareggiafa contìnua .furiosa: si 
temono dei naufragi. 
, Telegrafano da Bruxelles 29 :« Idànn i 
prodotti in Vario partì del, Belgio dal-: 
l'uragano d ineve . ohe ìnfièrVaei giorni 
25 e 26 corr., sono calcolati a paraoohi 
milipnì di franchi; Ci furono ancjiavit-
tiàie uitìa'ne. Pressò Oharleroi perì una 
intera: famiglia per i! crollo del tetto 
deirabitazipne;» ; ;: ; ; :. , r : -r''. : 

..irelegrafanp,da, Londra. 29 : * Il ;pat-
tivò tempo^ continua. Si segnalano si-
'nlstri'»: •••" 

- A ChaHeville ieri l'altro là teinpe-' 
rat ura'scese 'a 20 gradi sot to ' lo zeroi 
In generale in tutta la Frauoia,; il 
freddò è rigidissimo, e in paroòhìe città 
le oomupioazìoaì sono interrotte; .La 
Senna è'gelatai' * ' ' ' : ' '• • • 

La neve Copre quasi tuttalaTunisla'; 
it : .Tunisi le .vìe,! sono • ghiacciate. ' :-
, :. 'Telagrafauo. da Nuova York:2T: * ".Un 
uragano, ^oòorapagnato da .nova, gran­
dina e pioggia, s'è scatenato al nord 
degli Stati Uniti e'all'est dal flum'o "Mis-
sìssipi. Quasi tutti .J, treni feri'òviari ri­
masero più 0 meno a lungo: bloccati 
dalle nevi. Si deplorano gravi,; danni e 
si segnalano pareoobi disastri in mare.ji 

È l e t t r l i e i t à . ;,Co.me ..annunziammo 
ièri, l i conferenza di domani a séra 
sarà' tenuta dall'egrègio ingagnere Mas­
similiano Sohiffl, sul tema:«Eiettrioità »; 
argpmanto dilettevolissimo,' intorno al 
qualo esso ha tatto, .studi lunghi e par 
zienti, e dì cui potrà parlarci con, co-: 
gaizipne di causa,, come pochi sapreb­
bero fare. : : ' 
i-Siamo siòurji ohe non : gli manoharà 
un uditorio scelto e nun^eroso,.èssendo 
agli riuscito, nei pochi anni da chè.'à-
bita nella, nostra città, a conquistarsi 
molte si'nipatìè, è a farsi apprezzàra per 
gioyàne intalligents, colto 0 etudiosoV. 

Sì sta per nominare il nuovo maestro 
di musica. Lo stipendio allo stesso venne 
portato dalle lire ISOO alle lire 2000. 
Sono 22 i concorrenti. La Commissiona 
incaricata della nomina ha formato una 
terna, e su questa probabilmente seguirà 
la scelta. 

In prossimità- alla Chiesa di S., Pe­
tronilla, anzi sul sagrato della stessa, 
esiste il tronco d'una grossa colonna, 
suil^, quale sta scolpita il Xiaoiìe di S. 
Marco. Quella colonna segnava il oon-
flpe fra il dominio de' Patriarchi aqui-
leiesi, e quello della Serenissima, 

, • , .. Z2. , 

CAFFÈ MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tulli i surrogati 
di caffè, veodcsi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pr..'sso la ditta 

Fratelli Oorta. 

L a s e r a t a d e i c ò n i m é r -
c i a ì n t i . .pietrp iniziativa dei signóri 
A. Beitramp, G. Mèjrziigora ed. A. V. 
Raddo, venne, orgahlzzata una pepa, fra 
gii ascritti alla Associazione dei . com­
mercianti ed industriali del Friuli. '; 

Il lieto ritrovo ebbe luogo ieri sera 
nella sala superióre del ristoratore 4llf( 
«Torre di Londra ». A quasi una ciù-
quantina sommavano gì' intervenuti,-e 
npu occorra dira come quasi tutte, le 
Ditte della città, fossero rappresentate j 
vi èrano pure dei soci di Palmanova è 
di Sin. Giorgio Nogaro. . 

Là céna, èervìta innappuntabìlraente 
dai signor Lucci, durò quasi tre ore, 
fra rallegria e il buon iimore. 
. .Alle fratta li signor Beltrame lesse 
una apeoie di programma degli obbiet­
tivi che. la Associazione sì prppóue; 
parlò e del modo di far rifiorire i no­
stri mercati, e della concorrahzà delle 
cooperative dì oònsPrao e del cdmmer: 
oìo girovago, 0 meglio iai baiar, e 
delle Esposizioni ohe gì intendono faro 
quest'anno dietro iniziativa dell'ilio-
strisBÌmo Sindaco, e della maschoraté 
ohe,,, non si faranno nel corrènte Car­
novale, . , 

Il sig. Beltrame fii, moUp applaudito. 
Col suo aolito garbo, e bai modo di 

porgere, sorsa a parlate il signor P. ,1, 
Modolo, accennando dapprima agli, ot­
timi risultati ottenuti dall'Associazione 

in diversa sue iniziative, e quindi rac­
comandando ciò che essa deve aneora 
fare per compiere il suo programma. 
Chiuse fra gli unanimi applausi con uit 
brindisi al signor Merzagora, che: nel 
mese venturo impalmerà a Milaho una 
gentile'dpdzelja.,, 

Il collega Doinènlcp, Per~Blàaóa litì- .i 
provvisò alcune strofe io dialettOj ohe 
furono-giiatatlssime. :: :: 

Il s ìgn#' 'Mèi§àj^a :fii)girai&:i: i t ta 
volta , il Modolo e tutti f préseati del 
patiliS'"'pnaiitfWìi6rt ' 'M8?^fl|ated6,': •' 
P quindi parlò anch'esso degli intenti 
iche 1'AftppiÌyóa5efi|^midè8t!tèle si prò-
ipone. "'" '•,,"'.'^' •"-•••'-J : > «••>. 

J l l i | j | nòr ,Bàltradi4 irjjirèMelaipffOla::: 
per' prPpSri'S"Ul B'anilàr'e 'tìni espt'essiblìe 
d'interpssamanto e di simpatia ai 200 
iiQlfarièllai della fabbrica Coccolo, privi 
ora di lavoro, augurando òhe • al più 
presto 1 • proprietari vengano ad un ac­
cordo col :.Goveroo, Tale propostafu ac­
colta,: fra unanimi acclamazioni. 

A nome dei componenti la rappre-' 
sentahza deliii Assooiaziohe prése per 
ultimo là:parola,'il signor L: Bardusooi^ 
sìa per ringraziare delle espresstoDl gaa-f 
tili. state rivolta agli stessi,:.sia per di­
mostrare la, forza propria del ceto oom: 
marciale è industriale, quando sia rao-
colto Ih uno stretto'fascio, di fronte a 
quella della altre classi che'non stanno 
inoperosa. E: ricordando la operosità e 
la tóstórdap^j'ne friulana, si augurò che 
questa si fouda all'iniziativa milanese, 
cosi: bene rappresentata dal signor Mer­
zagora, |)er {orinare dei oittadini vera-
ménte utrti: a. sé stessi e alla : Patria. 
Con questo augurio, ch'era una alili-: 
sipne ai:faturi figli del. signor Merza­
gora, il signor Bardttsop chiuse" i,Ì. suo 
dire, fra i battimani e; 'gli applàusi di 
tutti i òónvenati. • • . 

Allo : 2 3 p mezza si levarono la manss 
ad in massa i convenuti, si reoarono 
nei ^locali dell! Assooiazipup, .ave ; fra i 
giuochi, la coDversazipne ,e, ; le villoite 
cantate a mezza Vo'Pe,-si feòèro venire 
le'priniè ore d'Pggi. biiiiàsa in tutti' 
vivissimo il desiderio : che quei lieti . 
convegni abbiano più spesso, a ripeterai. 

Dimostrazione di oiiérai.. 
.Ciome tutti.sanno,..la fabbrica, zolfàr 
nelli: .della , ditta Maddalena Gooeoìo 
venne òtiiùsà flnó dal 12 diòèmbre p^p. 
in: seguito ai deóretati pi-bvvedlmenti B̂  
nànziari a mezzo del catanaPoio. . 

Per causa di tale chiusura circa 200 
pparai fra, uomini .e. donne:, rìmaaarp 
privi di' Invoro' e. quindi senza mezjii di 
sìissistenza', p'óic$S il ritraevano .unica'-
m'éute^daila-fabbrica èiiddèttà. ' " ;' 

Tale statò dioose,'varaitnèn te doloroso, 
spepialmente ,in quésta pruda, stagione, 
"nail'a quale maggiori si,: fanno,,seuti.». i 
bisogni e più 'terriIjiU le' privazióni,. ,ti-
ràto in lungo' non jìótèvà pàs.sare-Vè.fiza 
chaavyènMsa una qualche ditùòstraiiòfiè 
sìa pure, pacifica, data U'indole mite 
delle nosti^e pppplazìpnì. . 

E stamsttina, verso la diepi'e.^iezza 
uomini e, donnei .già lavoranti tieUa fab­
brica OòPóólp,-si'tnósSero'in liiàssa òs i 
recarono,'—prepedutì da:un'oarti'lloco!là 
spnlta : 1 proavedimenti sociali delÓOf 
cprJiQ/.'—- al.Munipipio; ... . . . . i 

ivi î pa com.missioue degli operai,fu 
ricèv'utiii'dal Sindaco cav, Morpurgo a ^ 
dal Presidènte della Camera df Com­
merciò cav. Masciadri.'i quali ricevet. . 
terpjlp-òmoatranza .-degli: operaijTap-
Pómàndàndp loro, la, calma a phe.si soio-
glieàsaro, ritirandòèi' tranquillamente,, p 
promisero che si sarebbero iotarassafi 
alla,loro sórti d'accordo col Prefetto. 

Intanto era intervenuta la questura 
e c'erano; il;jmarasoiallo dì P. S. e gjiàr-
die;;in jKJjrghesa o|pitaHati;4»l Dal la to 
ài iR.̂ ..S, S g l o r Loris, iA'gli.'opèraiiVennó 
sequestrato il cartello. 

Questi, ricevuta la risposta del Sin­
daco, obbudiiopo ,siile,racoóinandazioni 
e si sciolseru. 

li cav. Mji'purgo ed il oav, Masoia-
dri, iusienie alla rappresentanza degli 
operai, si n e >ronò subito dal Prefetto, 
ed al inomèoto in cui sòriviarho,. (ora 
11 e mezza) vi: ai trovano in udiafiza; 
. -Speriamo che le pràtiche abbiano' ad 
ottenere buon esito, ónde dar termine 
ad uno stato di cose varamente deplo­
revole.', ' ", ' 

' — A l l ' u l t i m o 'momento veniamo a 
sapere! che il Prefetto, biasimando l 'e­
sposizione del òartallo sequestrato, a ri-
cordaùdo alla. CommlssiphP degli operai 
che riuuióni pubbliche, non si possono 
tenere senza il permesso dell'Autorità 
(ji P, S.,'propiisa di informare il Governo 
dello statò dalle òpsè. Aggiiiuse'poiché 
gli opèi-ai dovrebbero darsi la mani 
attorno per trovare altra occiipazione, 
poiché la tassa deve! venire applicata e 
sé il proprietàrio'della fabbrica insiste 
a tenerla chiusa, non sonò possibili prpv-
vedimenti dì sórti» da parto del Governo 
a favore degli operài. 

All'ódìeuza, oltre al Sindaco od al 
Presidènte della Càmera di commercio, 
assisteva il maggiore dei reali parabi-
niari cav. Lavista, 



F a t e l a c a r i t à J La Congrega­
zione di carità ricevette quale primo 
Tersamente dalla Redazione del Gior­
nale ai Udine lire 63.50, offerte da 
esso per sua iniziativa raccolte par di­
stribuzione minastre ai poveri più bi­
sognosi. 

La Congregaaione, riconoscente, rin­
grazia tanto gli oblatori quanto la spet­
tabile Redazione, avvertendo d'aver già 
assegnate pei primi venti giorni di la-
braio a diverse famiglie povere i buoni 
per'tante minostre ed-alcune razioni di 
pane. Parò sono pochi i sussidiati al 
confronto del bisogao, e quindi —scrive 
l'oa. Presidenza della Oongreg<zione — 
si attenda la continuazione delle offerte, 
e sollecita. 

A i l a « B a n c a d ' I t a l i a > > i 1&; 
vori per il coiluoamento dal aervizio di 

• Tesoreria saranno compiuti il 15 feb­
braio. Intanto è venuto da Roma ier 
sera l'ordine telegrafico perchè venga 
collocata una sentinella all'ingrasso. 

Atti della «iuiito provin­
ciale aiumlntetratlva. Seduta 
del 19 gennaio 189ó. 

Decine ohe b otìpendio dei medico condotto 
dì Tarisatu-Itodda venga potlslo a lira 2360 od 
a lire 1/>U riadeanità di officiale laniUrio. 

Ordinò alla Coogregaitone di carila di Sm 
Pietro al Natitene di enrftre l'iocaBBO di «omoU* 
dovuta dftlla ditta Gacovax. 

Nominò d'cfdcio la ùgnora Liani Anna a le­
vatrice condotta di Camino di Codroipo con to 
stipendio di.lira 81)0. 

Ordinò ai Comune di Aliano Decimo di pa­
gare la >pe>a di ipedalllà di Vagher Andrea. ' 

Approvò la deliberazione del Conilglio comu­
nale di Bordano Ctie ti ritariece .Ila proroga di 
taglio piante a Stefanoiti Qiovanaì. 

IdeiB 1« vendita «H'aat» pnbbiica dì slabiii del­
l'Opera pia Cojania'di Taroeolo. 

Idem di SOQchieve riguardante l'aotoriziazlone' 
al aindico a alare in giudizio per tolelare i di­
ritti aopra beni stabili, 

Idem di Llgoanlla e Pavia d'Udine relative alla 
conceaiioDO di prestito di lire 20i) al rispettivo 
usciere del conciliatore 

Idem di Orare e dna dì Comegliaaa concer­
nenti aoncassioai dì piante. 

Idem del Oomune di Preone sopra lo atlncolp 
di cauzione prestata ad un certo Qooano per 
acquisto legoame. 

Idem di quello di Moggio eulia vendita di piante 
' dei boaco Laduaseit. 

Idem di S.n Vito al Tagiismento che riguarda 
l'iatituiione di un aacondo atradiao comanaie. 

Idem di Sin Vito di Fagagsa circa l'aumento 
di salarlo alla- guardia campestre. 

Idem di Troppo Qr<nde riguardante la con­
trazione di prestito per pagare la spesa di eo-
strozioao del fabbricato aODÌestico. 

Id m di Udine eopra l'anmeeto dello stipendio 
alla maestra Monaco. . 

' Idem U deliberaiione della Casa di carità di 
Uline -cbe si riferisce alla cancaiaioue dì buoi 
a; soccida' semplice. 

idem la delibensioae relativa a lavori da ese-
goìr«i io Cam netto. 

idem il constintivo IS93 dell'Asilo Infant le di 
Pordenone, dell'Idtitalo elemosiniere di S.' Oiorgio 
dalia nicblorelds, del Monta di Pietà di; Odine, 
e delie Cougregazfou! di carili -di Butirfo,.T.i-
mwsons. San Pietro al Natiwno, Bartioio e Pol-
«enigo. 

Idem il consuntivo l8go.91-92-93 del Legato 
Vonturio di San Pietro al Nalisone, e 18 "'-92.93 
della CoQgregazioue di carità di San diorgto 
della RicUuvelda. 

. Idem 11 bilancio 1395 dell'Istituto Sabbatini di 
Poziuolo del Frinii, 

• P e r l a •« D a n t e » . Un membro 
del Comitato del ballo della « Dante », 
ohe non potè adoperarsi per la vendita 
dei biglietti, versò lire 8. 

M o s t r a d i b i a n e l i e r i a c o n ­
f e z i o n a t a , r i c a m i e m e r l e t t i . 
Le cuoiinci udinesi, che furono premiate 
ajl'Esposizione di Milano con la medaglia 
M'argento, espongono i loro lavori in 
una stanza del palazzo Bartolini. Alcuni 
furono eseguiti in seguito a Commissione, 
altri sono posti in vendita. Si danno le­
zioni di merletto, e ricamo. 

B l n g r a z i a m e n t o . Il Sglio del 
compiautu Crontto Qiwseppe, profonda­
mente commosso per le tante dimostra-
zioui di stima fatte al suoindimeutica-
bile genitore, porge le più sentite a-
zicìni di grazie a tutti quei pietosi, pa­
renti, amici e conoscenti, ohe gli furono 
prodighi di conforti in questa luttuosa 
circostanza e accompagnarono la salma 
del defunto all'ultima dimora. 

Uno speciale ringraziamento porge 
poi ai componenti della banda munici­
pale ohe seguirono il feretro. 

Vincenzo Croatto. 

O g g e t t i t r o Y a t i . Fqrono trovati 
e VBOuero depositali presso il Maniolpio 
di Urtine i seguenti oggetti; un anello 
d'oro, un piccolo orecchino d'oro ed un 
cappello da signorina. 

Osservazioni matsoraloglche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

. Temperatura < S r - i l a 
: Tamperatara miuiiaa all'aperto — 4.6 

Tempo probabile: 
, laanx hmehi forti HUentrÌQnali ^ Cielo vario 

jiord —• gelo, brina 

CARNOVALE. 
S o c i c t i » i m p i e g a t i c i v i l i . 

Questa .sera nelle salu di questa sim­
patica e fiorente associazione, palazzo 
Cernazai, avrà luogo una festina dì fa­
miglia. Ci sari da divertirsi. 

I l Ì>aUo d e l t a p f t c x z i e r i . Oggi 
vennero esposti nella vetrina del signor 
Giuseppe Rea i regali assegnati ai vin­
citori, e per dire il vero sono eleganti 
ornamenti utili per ogni famiglia. 

Il Comitato ci comunica che il ballo 
avri luogo al Teatro tifazionsle la sera 
del 2 febbraio e che prìncipierà alle 
ore 21 e inoltro che fino alla ore 20 
apposito iocaricato riceverà adesioni al 
Camerino del Teatro. ' . " 

Alla mezzanotte verranno estratti a 
sorte i numeri vincitori del premi, da 
una bambina, la quale anche Jeclamar& 
una dedica al Comitato protettore del­
l'infanzia. 

I CBiieÉ ajjsoorso Bovio 
Telegrafano da Roma, 30 : 
< Il Qiornaìe porta un articolo di 

Ratttign'iO che è uu commento al di­
scorso di Bovio. 

Dice che esso fu una lezione di lealtà 
politica, di dignità polemica, di perso­
nale correttezza, e di morale indipen­
denza. 

Il Don Chisciotte trova il discorso 
giusto, nutrito di prudenza politica. Dice 
che esso dimostrò ohe l'Estrema Sini­
stra è concorde, » 

• 
a • 

Non è guari, alcuni giornali d'Italia 
annunziarono ohe da informazioni ricé­
vute pareva sicuro che taluni dell'E­
strema Sinistra, come Bovio ed Imbriani, 
non approvavano il metodo e le armi 
adottate dall' on. Cavallotti per combat­
tere il ministero. Si disse che le accuse 
personali lanciate contro un uomo del-
l'-autorità e del passato dell'on. Crispi, 
non avevano fatto presa sali'animo di 
quei commilitoni dell' on. Cavallotti. 

Vennero immediatamente le smentite. 
E l'on. Cavallotti provocò da Imbriani 
e da Bovio due telegrammi, ohe furono, 
.con aria di trionfo, stampati nei gior­
nali radicali. 

Ora, per l'on. Bovio almeno, non si 
tratta più di vaghe asserzioni da una 
parte e di dubbie smentite dall'altra; 
si tratta d'un solenne documento, inop­
pugnabile, diretto, quale è il discorso 
di Napoli, cbe fa scattare l'Italia del 
Popolo nella seguente invettiva: 

« Bravo, regio professor Bovio, iionohà 
filosofo a repubblicano a tempo perso! 
Bravò davvero : avete fatta ai vostri 
compagai di tavola una burletta, forse 
un po' ostica, ma allegra in verità. 

Noi non avremmo ma! creduto che la 
vostra vece di bombardone si potesse 
anche modulare a peana trionfale par 
Francesco Crispi I 

Ma questo è affar vostro; solo pen­
siamo alla sorpresa che devono aver 
provata al vostro banchetto, il deputato 
Imbriani, cbe ancor ieri tuonava in 
nome dalla moralità, e Cavallotti, ve­
nuto da Dagnente a Napoli apposita 
mente per sentir voi, ed altri ancora, 
ohe vi speravano, come essi^ un oppo­
sitore della politica orispina. » 

Il Secolo e il Don Chisciotte invece 
sono contenti del discorso, perchè l'on. 
Bovio esprime l'opinione che l'on. Cri­
spi avrebbe dovuto dimettersi prima di 
indire le elezioni; ma p ' r non sciupare 
quella strana contentezza sono costretti 
a non accorgersi ohe l'on. Bovio, a 
spiegare quel concetto del discorso in 
un' intervista con un giornalista napo­
letano aggiunse che « passata la bufera 
« r on. Crispi sarebbe uscito purificato 
i e dopo sarebbe statopce^a/o di rias-
* sumere il govemo,di guidare di 
« nuovo i destini delia patria, p 

Come si accordano il Secolo e il Don 
Chisciotte con l 'Italia del l'opolo ì 

Evidentemente fra i gioruali radicali 
esiste lo stesso accordo che il discorsa 
di Bovio ha dimostrato regnare fra i 
componenti più , autorevoli del partita 
dell' Bstrema. 

M I M I E SU7I IN ADSTRI4 

l.a N, F. Presse assale vivaraeutetl 
ministro della giustizia Schoenboru che 
co' suoi decreti slavoflii originò l'attuale 
imbrogliata condizione di cose io Istria, 
infiammando gli animi di quegli abitanti 
e dando luogo allo scioglimento di quella 
Dieta. 

I L F R I U L I 

Soggiunge ohe un pugno di sloveni 
furono sempre i beniamini di tutti i 
ministeri, a speso degli italiani e dei te­
deschi. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I N O 

La salute datron. Crispi 
Roma 30 — L'on. Crispi 6 

completamentG ristabilito. Si 
assicura clie facendo bel tempo 
oggi si reciierù. ai ministero. 

Il retroscena singolare 
della spedizione russa in Abissinia 

Berlino 30 — La Norddeut-
sche Allgemeùie Zeitung pub­
blica Una corri.spondeuzu da 
Pietroburgo, la quale gotta una 
luce singolare sul retroscena 
delia spedizione russa in Abis­
sinia. 

Essa — dice il foglio herli-
nese — fu decisa in seguito 
a^li ultimi successi del geaei 
rale Baratieri, allorquando Cri­
spi — forse per stornare l'at­
tenzione del paese dalla prol 
pria persona — ha determinato 
di proseguire la campagna nei-
r Eritrea. 

Al Rsichstag tedesco 
si parla della « revanche » 

Berlino 30 — Discatendos-
al lleicbstag la mozione del 
socialista Auer tendente ad a-
bolire le leggi concernenti i 
diritti slraordinarii al gover­
natore dell'Alsazia Lorena, il 
cancelliere Hohenlohe dicliiarò 
che stante certe agitazioni fo­
mentate dall'estero, il Governo 
non può consentire che quella 
legge si abolisca. Il Governo 
francese, soggiunse il cancel­
liere, ha verso di noi in ogni 
tempo agito correttamente e 
lealmente, ma in Francia esi­
stono sempre persone che non 
possono rinunziare all' idea che 
le. Provincie perdute debbano 
riunirsi nuovamente alla Fràn­
cia. 

Comere coaim3rciale 
Sete. 
Milano, 30 gennaio., 

L'andamento del mercato non offre 
variazioni. 

Le richieste, o nuove o ripetute, con­
tinuano ad essere discretamente attive, 
ma gli affari riescono sempre stentati 
per la grande difficoltà d'intendersi nei 
prezzi. 

Notiamo la vendita di greggia b. e. 
11 [13 di buon incannaggio a lire 37.75 
ed altra frisant classique 14(18 a lire 
39.50. 

(Dal Sols) 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 31 gennaio 

K e u d l t B 
Ital. 5 "/, contanti 

• Ann mesa . , . 
Obbligaànni As» Ewlai. B <'/, 

Obblisazlanl 
Parrovia meridionali 

» 3 •/, Italiane . . . . 
^ondiiri» Banos d'Itali» i ' / , 

• 4 1 ; , 
. 070 Banco dì Napol 

?er. Udine-Pont 
Fondo Calia Riip. Milano 57, 
Prestito Provinola dì Udine . . 

A a l o i i l 
BanOA d'Italia 

. di Udine 

. Popolare Frialftna. . . . 
. Cooperativa Udinaaj . . 

Cotoaideio Udineee 
* Veneto 

tSootetÀ TramwìA dì Udine . . . 
* ferr. Meridionali . , 
. B MeditArranee 

( l a m b ì e v a l u t e 
Francia 
Glermania 
Londra . 
ànitria • Banoooote . . . 
Corone . 
^apolooni 

U l t i m i d l a p i t o o l 
Cbiorara Parigi en eoopona . 

'rendenia calma 

18!IS. 
30 geo. 

91.80 
S2.— 

804 -
279. -
tat-
4 9 0 . -
lOU.— 
1 3 2 . -
6 0 3 . -
1 0 3 . -

774 . -
116.-
180.-
3 8 . -

1160.— 
330.-

70 -
(6 t . -
605.-

IOG.V. 
130.110 
2U.7B 

215.'/. 
103 -
21M 

86.42 

31 g«n. 
91.80 
92.1/S 

804— 
!88.— 
486.— 
493.— 
100,— 
430.— 
605 — 
1 0 8 . -

103 20 
isii.iìa 
96 75 

215. • 
107.— 
21.20 

86.40 

Ingrandimenti artistici 

GRATIS 
Cbioniitie osilo 

tp&iAoàn&gìoroì 
dttllA cbntpantt di 
que'itaaQQuncìoci _ „ — 
apoditi UDB loa fotografìa o quella ài m 
membro di ans famiglia oà «tnico vivo 0 
motto, rioeveii a s s o l u t a m e n t o 
O E i A . m s e» f r a n c o c i ritomo 
iéìA totogr&H iatatta, un iDgraodinteato 
rasio igliftotiiaioio al nsitaralo che forma 
•Q qaadro, 43 per A6, di valore iodUco-
Ubile. Ciò fa'TCiamo onde far meglio CODO-
tctsto i Doitn i&BBnISot tograndìniflDU oho 
«podiamo moDUti sopra oUgaotiuimo 
PasaQ-PartOQt filettato oro. 

N . 3 3 . Unirà lire 5.75 cbe rapproten* 
tatto U pura ep<-sa dei Pasao-Partout, ini' 
ballaggio, cpedixione e rèaUmg. 

Vniom Aftiatica Raffaello 
0eQàva. 

NUOYA IMPRESA POMPE FDNEBRI 
Udìnot via Cavoar !f, e via Prafettnra IO. 

La Quovft Impresa pompe fonebri oltre che alle 
aoltle oax*x'oxx& éLi psrl iasa, s e ­
c o n d a e t e l u s a c l a s s e ad ogDt genere 
di fornitore inerenti alle ma Jostme, poMÌede poro 

fabbricata reoBntemeato, con lati] i migliori re-

Siotsiti del lusso e dell'arto, chiii'a da criitalli, 
arnita di ricchi'e pregcroli addobbi; ed II pnr-

lonalfl, per qoesta, «ara prorvlato (li ipseiale 
veatiarto, dmureate da qnelto dtìlle altre claaii, 
ed armoniKunta eoila balleua o riecheuia della 
inddetta ctrroxza di grao IQB'O, 

L'impreBEi, anche ìadipeDddDtemeDte dal tra-* 
•porto, muaifa, com'è, dai nflceisari puVamenti 
ed arredi, provfedo «il' addobbo della atanza, 
oreslone del catafalco, ed a tatti i lerviii relatiiri 
alta meste circoitania. 

Trovasi provviata di no grande asaortlmento 
dì corone artìQoiali, come pare'di corone di fiori 
freachi, ecc. 

LUMPKESA. 

C. BUB&HART - UBINE 
Rìmpetto U Stuiono ferroTtaria 

Deposito COQ servizio a do­
micilio di Garbane fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone in mat­
tonelle e Carbone antracite per 
stufe e cuciae ecoQOfniuhe. 

11 Carbone in mattonelle è 
raccotnandabile per l'igiene, 
economia e pulizìa. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi 0 stufe, Via Cavour N. 2. 

ANTONIO PANNA 
/ U a i n e — Vìa Cavour — U d i n e 

al seiTTizio di Sua Ifaest^ il Be . 

S t a g i o n e I n v e r n o t 
Svariato e ricco assortimento cappalli 

da uomo delle pninarie fabbriche d'Italja 
ed estere. Uuico deposilariu in Udina 
dei tanto ricercati cappèlli della celebre 
Oasà Tonhsoa 9 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con-
oorroriza degli'altri rivenditori. Si fatino 
cappe!)! d'ogni foggia e colore, sia per 
Uomo còlie per signóra. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento dì cappelli per signora e 
iiigaorina delle primarie modisterie ita­
liane : ed estere^;;; e gfjindfedeppsitpi di 
Oggetti'per guarnizióni di cappelli; Onde 
"essere più puntuale alle ordinazioni dì 
niodisteria ha ora aumentato il personale. 

:Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni oappellì. 

Modicità nei prezzi. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI TIBNNA 

ÀssMente m molU ansi Él Utt nM. SreWcl 
VmteecoiisiillIMfi(irB8i8l1. "• 

U d i n e - Via Poscotle, 6'• U d ì n i e 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
deiPreniiatiStaliiliiieutidelFilireDO 
Rappresentante in Udine e 

Provincia i! signor iMVinmiì 
A Oriundi f)l €/ivi(laiè, eoa 
Deposito in Udine ai negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
eatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta mcdesiiun trovasi un ricco-
e varialo campionaria dei di­
segni più nuovi e, qualità, di­
stinte, a prezzi delia iua.ssima 
convenienza. 

Si a-ssuoie pure \ messa in 
opera di dette frt.te, bordure 
relative, abbass menti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

COiV A OAPO 
il comm. Carlo S i t g l l o n e » mediso 
di S. M. il Re, ed i signori cuinm. L n i ^ i 
C l i i e r l c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V t D o n u t l , 
oav. doti. C a c c l a l u p i » cav. prof, G> 
I I ( a g n a n f , c a v . d o t t . G . Q u i r i c o , in 
ciiugruga, tutti di Itoina, i?d m seguita 
a spiendido risultanze ottoaute, hanno 
adduttato uaauimitù per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
U'ACQUA DI PETAN2 

per la Gotta, llenella. Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualntiiiue ferma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' at'<-
g e n i o al IV Congresso scientifico m-
ieru,iziooale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Coiicea-
sionario per l'Italia A. V,_Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie o 
farmacie. 

4^ 
4Tord-Tripé^ 
Jk infallibile distrati ire ' dei TOPI, ^ 
^ SURGI; T A L P E . — RaccomHtidasi W 
A perchè: non pericoloso, per gli ani- L 

« , mali domestici cqaie la, pasta b a - l » 
^ deso 8 altri preparati, Vendesi a ^ 

^ Lire t ni pacco presso 1' (Iflicio 1 ^ 
^ Annunzi del giornale «ll-Pri.oli». Hr 

iSS Brunitore istantaneo^ 
9> per. polire istantaneiinleiite fl|ni-5 Jij[j 
g lunque metallo, òro. algente, pac- 3 
+J fong, bronzo, ottone eoo. Vendesi i g 
"A al prezzo di Centesimi * s pressoyP^ 
S rUfBoio Ahaunzi del Giornale iliìej-
C FKICLI, Udine Via della l'refet- g 
ifi^ tura num. G. 

Ijl Brunitore istantaneo^ 
fOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOl 

D RANDE UEPOSITO M OBiLI 

ANTONIO ANGELI, gemnla rapomabile. 

Per i buongustai 
la via iìibis n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. S.60 al pajo. 

L'antica Dilla GCrOlaiHO ZaCUSI pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
ilagiixxliil d'ogni genere di .Uobij^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 8 O 0 O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stofi'a Manilla da » I S O a , P I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia usa temere coacorreia, layoro e serràio inappitalUe. 

MT UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE •oooooooooooooooooooooooooool» 



I L F R I U L I 

Le inserzioni p^r 11 Friuli si ricéVonò eselusivamente presso rAmministrtóióne del Giornale in Udiùé 
"* f̂\~ 'iMmMsmÉmm «ii'iiJ»' 

tknitnttm-

Sbt.O L'ACQUA 
mk ^Lll::! 'L 

• ^ 

® 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alia più tarda vecchiaia. 
Vendesi ìdaj tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parncchieri do! Regno a 

L. 2 • I.S^Ò al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 > 5 0 la Bottiglia. 

MILANO - Deiiosito generale da A. MIGONE E C. Via Tomo, 12 -- MILANO 
Alla sfiedizioni por pacoo postale aggiungere cenleslmi 80. 

PRIMA DEt-LA OUnA A Udino da Enrico Mason cbincagliero, Filli Pelrosii parraccbieri, Fraicesco Minìsiiil droghiere, A. Fabris farmacisla — A Matiiago da Silvio floratfga farmaci l 
A Pordenone i s Giuseppe Tamai negoiiante — A Spilimbergo da Eogepio Orlandi t dai Fratelli Larise — A Tolmeizo da Chiussi farmacisla 

c o r o t/k «URA 

Malattie segreto 
li talte le farme veneree e sidliticfae sia recenti 
. AVEKXA. preparate da'.'a Farmacia Orsaria, 

Cnra comoda ;;arnniita 
che ìnTeterate pel I t o t t . 1, 
Via Falcone, l . 
TAl»l'»(di | f c l » ( i i i o - | ( u u i t n a f f l a l ' f l a c o n e '. . . . ! J . S'.Oitt 
t^è l ro i ipa , / l L n l l « i l l ( l ( l e » a l l ' A n l i é U e U i a r d e t t a x . > 9 o d 
filettuarlo A n t É b l n n o r a K l e o . , . • '• 4 ' . • * v 4 . 5 0 
Polvfrirl t e m p e r A n C S p e r In « u r a I b l e n ^ r a K l e a • x S.OD 
I n i e z i o n e p e r l o « « o l a n r e t r a l e » b i t a o v e t t c t t a l e «1 

flacone . ; , , • . . . . • > .. s &.00 

MB* D l r l i r e r e l e t l t e r e e v a s l l a ' , o e u r i a l i n e b a s i l a a C t l o a z -
s l n i e C m i a n o , V i a V l t t u r l a , S S , oppure alla Farmacia Orsa-
ria, Via Falcone, 1. 

Consolli por le<tcra ( b , a) al D . C I i o l c l A v c z z u , Via Carlo Al-
K berta, 22, M i l a n o . 

.fts-lfWii'i'J 

ìn'ilàtko 

TELA 
fùWéii 'HkimO T£NÒA, suBcessora a e&lleani 

oon latior'SìòrIo chiriiiao, via Spadari,'l5 
i n i l a o o 

Presentiamo questo preparato del nostro Labiraiorio, dopo una limita seria d'ann 
di prova, afendone ottsnato nn pieno sncces^o, nonché le lòdi' più sincere ovanqua ó stato 
adoparats; «diilipa, djfitasisaimajYendita in liitropa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Cott^Bb^St^lei^re Ufsèinità. ' ' . ; ' 

Esso non dave es!«i; cpnfoso cqn altro specialità cho portano 1» STESSO NOME 
A'è sopo I N B F F I C A Ì : ! , 0 apiiìio danriose. lijnostro preparato ò un Oleoatearato disteso su 
téla ebe coblieae i-principii d e l l ' a r n l o a n t o n t a i i a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
Ano dalla piii, remota aoticbita. 

. ;, Fa,àostro'«cbRo di troiate il modo (ji avere la liostfa tela nslla-qnalc non siabo 
alterati i princlpii attivi dell'amica, e ci, siamo felicemente riusciti mediante un p r o e c s n » 
a u e e l a l e f e d nu; o o p a r a i ò d i n o ^ t r a j e a e l u a l v a I n v e n z i o n e e p r o p r i e l f e 
. , U'oo^Sràtela ySene talvolta J^LglFlC^TA ed imitala goffament col VERDERAME, 
.VELENO conósciuto per la stia anione co'rifbsiva, 0 questa deve essere riflutata, richiedendo 

3'nella.che pòrta le nostre vere marche ' di 'fabbrica, ovvéro qfislla inviala direttamente 
alla nostta'^^arojHCia, cho 6 tiiiibiiita in'oro. •- J' 1,, 

' Ibniimetevolisono le giiarigiohi ottedute in mol.t(B malattie, cfime- Ip.attestano i 
n n i m e r e a l e e r t l S I i s a t l ' e h e p ò s i i ' e d l i l m o . In tntii'i "doIòrf,'ìliii'-g<ài9'rsfle, ed in 
particolare nelle l a m l i a ^ S l n l , nei r e n c n a t ^ j j u l « l ' o s u l p a r t e noi corpp l a j f a a -
r l f l o n e è p r o n t a * Giova nei d e l o r i , [ r e n a c i ' d à e o l i e a n e f r i t i c a , ne l l e 'ma 
l a t t l e d l , ; n t c r a , Delle l e u c o r r e e , ne ì l 'abbK«i )à» iénts '<Ì 'utcr 'a ,"e io 'e . Serve 
a lenire i d i à l a r l d a a r t r C t l d e e r a n i ' e n , da t t o t i a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lira lO.SO al metro — Lire 6 ,SO al mezzo metro, 
Lira a .SO la scheda, franca a domicilio. 

^ j B i T e n d l t o r l 1 la U d i n e , Fabris' Angelo, F. Comelli, :L. Bi4Jiòlr,'Far)iiapiit nHa 
Sirena e Filippuizi-Girolami ; G a r l z i a j Farmacìa C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r l e a t e , 
Farmacia C. Zanetti, G Serrsvalh ; Eara, ' Farmacia N. Androvich; T r r u t o , Giuppoui 
.C^Io, Frizii C . , Santoni; V e n e z i a , ' B ó t n e r : O r n s , Grabloviti ; F i u m e , R. Prodam, 
'Jachel F. ; M i l a n o , tiSabilimeiifo C. Erb», via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emannele, N. 72, Casa A. Munzoni e cómp., via Sala, N*. 16 ; B o m a , via 
Piate, N. 96, e in tntte le principati Farmacie del Regno. 

TORD-TRIPB 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

. CON M E D A G L I A D'ORO 

Infallibile distrattore dei f o p l , ^loroij T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badesa che è peri­
colosa pei suddetti anìpiali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Diciiiiìlam'nio coM'piacere clie il signor A., C o a a i ^ e a D l{a fatto ne'no-
stri Stabjljmenii di m^joinazione griini, pilatura riso, a'fabbrica Paste in que­
sta (jittà," due esperfmènti del'suo preparato detto T O n U - T B I V E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto gra6de L, 1 . 0 0 — Piccolo L. O.SO 
Trovati vendìbile in UDINE, pressa l'ufficio annunzi del giornale e I l i 

F R I B L I » , Via della Profattnra N. 6. 

La Sole veto Pa-^'tiglre di 

VI:©^HY: 
sono lo 

Pastiglie Vichy-État 
vondnte in scatola raetalltche 

xnggellate. 
Esigere la marca dello. Sialo. ^ 
Vendita in Qenova presso la Snccoriala 

della Coaipa^Qiii, Banchieri e Sanmichele, 
Via lf^U,llSij 6 toll^ le Jinona Fari^iioie. 

OnAHior F K I I I I O V I A I I I O 
Partmts 
UÀ trniKt 

M. 2.— 
0. *.W 
M.* 7.08 
D. 11.25 
0. IS.liO 
0 . 17.60 
D. 20.18 

Arri»» 

6.55 
9.10 

ia.u 
l i .16 
is.ao 
33,0 S 

ParUnu 
DA VKNIZIA 
D. 5.0A 
0. 5.86 
0. 10.55 
D, l'J.aO 
M. 18.1S 
P."I7.31 
0. «2.20 

Àrriv 
A L'myr 

7.45 
10.16 
15.34 
16.56 
28.40 
31.40 

3.S6 
(*) Questo treno ai ferma 

- (*') Parto il» Pordenone. 
a Pordenone. (*) Questo treno ai ferma 

- (*') Parto il» Pordenone. ' 
DA DUIKK A VOHTKaHA DA PORTXDIA A VDIITE 

0. S.65 9.— 0. flwSO B.25 
D. 7.56 8,65 D. 9.29 11.05 
0 . 10.40 13:44 0. 14.39 17.00 
D. 17.06 H).09 0 . mas 19.40 
0 . 17.35 20,&0 D. 18.37 ao.oó 

DA DDMX A PÓUTOÓR. DA P O R / C O I . A tlDIK 
0. .7.57 ÌI.67 M. 652 B.07 
M. 13.14 15.45 0 . U.82 15.37 
0 . 17.26 ie.36 M. 17.14 19.87 

Da Portogmaro por Venezia CiiinWiltazé 
al.* ere .10.12 e WjSì Da Veneti* arrivo alle 
ore 13.16. 

DA CABARflA l spiLiuaBtao DA QPILIUDBROO A CABAHBA 
0. 9.30 10.15 0. 7.65 8.46 
M. 14.45 16.35 M. 13.10 13.56 
0 , 19.15 20..- , ,0 . 17.66 13.35 

DA UDlflX A CITIDALK DA CITIDALB A UDIRE 
M. S.10 <j.41 0. 7.10 7.38 
M. B.IO 9.41 M. 9.55 10.26 
M. 1130 12.01 M. 12.29 13 
0. 15.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 . 20.58 

DA.tIDntB 
U. a.65 
0 . 8,01 
M. 16.42 
0. 17.80 

A TBIBaTB; DA TBIBBTB 
LUO 0. 3.2b 

0. 9.— 
Q. 16.40 
M. 17.45 

11.18 
19,36 
30-47 

A UDIH 
11.07 
12.65 
19.55 

U O 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
i;01KK-éA.<B ».%XÌit:i.E 

Partente Arriot 1 Partanu Arrioi 
DA LDBIUB A B . DAnlXLX f UÀ B. UAHIELB A DDIBB 
a A. B.15 9.6 
R. A. 11.10 12.55 
&A. 14.35 lti.23 
B. A. 17.^0 19.12 

R.A. tl.55 
II.— S. T. 12.?0 
13,40 R. A. 1D.'.!0 
17.15 8 . 1 . 18,35 

I N C H I O S T R O 
indelebile per marcare la l ineria, 
premiato all'Esposizione- di Viòtina 
1S78, Lira DNA al flacone. Si vende ( | 
all' Ufficio Annunzi del giornale il ì 
«Frinli> Via Prefettura n. 8, Udine. J 

^—»Tf ir%<rTi"«" J p - > i H " ^ . * j & a . ^ A 

S i g ù o r e ! 
.1 vostri ricci non si scioglieranno più 

nsanohe coi forti calori del l 'estate se 
fereta uso costante della 

Veraarriccialrics 
ituuperabìle 

dei capel l i 
preilaraita dai 

Fr. RIZZI-Fir«nze 

, ^Bagnando prima 1 
capelli colla' Ì2i0cta-
il»», od arriooiandoli 
Ì)oi cogli %ppoatti ar. 
rieciatorì speciali in-
olusi nella Boa scatola 
ai oltiaad una perfetta e robusta arrlcciatora 
elegante e nel più brava tempo poBsibilo, man­
tenendoli latatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è uràigammmjilel suif'effetto. 

Ogni bottìéH«ì-è!in èiatpinte iataBcio oon sc-
neuì dna arrieciatori S[ìeciaU ed ìatroziono'irela-
li»»: trova»! vandibile in Udine presso l'Amm!-
nistiaaione del Qiomale lì Friuli, a I^ S . 5 0 . 

Uiiutl nl',iii,,iu ili liìniiult.uj l 

I A M É M I A , GUÓnOBl 

I DISMEMttBREA, SC^OFOIE, tea. 

Pillole 
j alF Muro di ferro inalterabile 

oMéMNCARD 
e 

Clomi|àrimés 
• .all' Esalgina 

r4evttn,Late. musookAiRl, 
DSNTARIS, CARDIALQie , 

' REURinTiSM), ECC., UQ, 
li pfù «itlvp, il più iniFTeiUlvo ù ti pt'it 1 

l^oiviiie in^dioamcjito - ' 
OOlV-ruvo ZX- X>03U0]Et£S 

A.T^'D /te PV'.'|!fl*Siinfirl«,;PAB18ii-

RI&E?iEMTORE UMVERSILE 
Ristoratore dei capelli Fratel l i RIZZI 

U I AÌVVOi-VIO l iONCtEGA 

Firetize 

I 
Onesto preparato che conta più di trep^'anni di vita cbh 

brillante sacce<so, senzaesaere ona tintura, ridopa ai ' 
capelli bianchi il loro primitivocolornfro, castagno' e 
biondo ; impedisce la raduta, .rinforza' il bulbo, e da loro 
la morbidezza e bellt'i'ià 'drfilàgidvebtìk. "Non lorda la 
pelle uè la bisncheriae pulisce il.^apo dalla ferfora, -^ 
Viene preferito da tutti p 'r i iè di semjilicissiraa appli­
cazione. , t . , : 

Alla bottiglia L. a , per posta agginngere cent. 60. 

ACQDA OBLESTE mìmk 
li -^iù TinovAta tintura lin nàia. sftla ' 

Tinge pèrfettainente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo 
l'operazione. Ognuno'pu6 tingersi'da sé ióì'pi'ei;a'odovi ròeno di cioqao'minuti. 
L'applicazione è duratura 18 giorni. • i ' ' 

Una bottiglia in elegante astnscio' b*a-la 'àiirtla di è àèsi e èóstà L. 'A. |( 

C K I t O d i : A i l P H I c i ta lo 
Eattira ia Oosfflstìoo ' M 

Unica tintura solida a forma di ccsmetico, preferita aqu^qte si trovano , 
in commercio, il C e r o n e A m e r i e a B i o óltre che tingere al naturale spe l l i 
e barba è la tintura piî  comoda in viaggio perchè tascabile, ed 'evita il '\ 
pericolo di macchiare, come avviene per.fluelja ,i4a.,diw j , trojbptiigli^.. j ^ . , , ' 

Il ( J e r a u e A n t e r l e a u D è composto iU,iinii)lia di,ì>!\Vl'i,qusJìji]j-
forza il bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge'' in •BIOSÌJO ' C A S T A K S O '"^ 
e NERO perfetti. — Un pezzo in elegante'astuccio L. S .àO, \ 

T i n t u r a i 'otog;raflca i s t a n t a n e a 
• Qaesta'premiafo (i'nWro possiede la virtiì'di ti'ngtre i'èapolli e la-barba -' 

in BRUNO e NERO naturale, senza macchiare la pelle, come fanno la maggior 
parte delle tinture vendute finora in Europa. Di più lasciali capelli'morbidi •' 
coma pricpa dell'operazione «ansa il minimo danno alla salute. — Prezzo 
della scatola L.-A. '• - -. ^.. . K. ... . Ì 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 6. 

: 

Acqua della GòrOna 
preparata, dalia 'pr'eniÌlta'"'fto'fiMiVSa ' 

A K T O N I O l i O N C i K £ A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23 -24 -25 

POTiNTB RISTORATORE 
dei 'Oapèlli e Della barba 

Questa nuova pr'paraziona,am e n e n l j an . l i ih svilite tinture, possiede 
tutte le facolti di ridonare ai capelli ed alla b.irbi il loro' primitivo e naturale 
colore. . ' 

Essa è la p i ù rni i ld l» t l u t n r a p r o g r e s i l v a che si conosca, poiché 
sen'ii!i^ìn«>:éfi|i|ti>V^ 4!'(^'^<>l'^ pelle e lui'biwih ria, a i . pocliiasimi giorni 
fa ottenere ai cape'lìi e»! ana'"bwba uà e»itagna e « (oro p e T f e t t l . - L a 
più preferibile alle liltre perchè Mimposta di sostanze vegetali, e 'po»ohè la più 
economica non costando soltanto''che 

U r e » U E l a bottlgUa 

Trovasi vaudìbile presso rUfdcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Odino, 
Via Prefettura N. 8. 

. ,<«aiimim]]iiuii«*'r4k 

J 
lidia» 1895 — Tip. Uarco Bardusoo 


